
MOTO

A Motegi la pole è di Tamada
Rossi terzo, Gibernau è lontano

TENNIS

Gli azzurri ko in semifinale
Eliminati Volandri e Camerin

CICLISMO/2

Vuelta di Spagna, tappa a Perez
Sacchi cade e va all’ospedale

CICLISMO /1

Gli italiani pensano ai mondiali
E Flecha vince il Giro del Laziofla

sh

La Yamaha di Valentino Rossi (nella
foto) partirà oggi in prima fila ma non
in pole position nel Gp del Giappone
di motociclismo: il pesarese nelle
qualifiche ha ottenuto il terzo tempo.
Primo il beniamino di casa Makoto
Tamada, secondo l’americano John
Hopkins su Suzuki. Quarto Max
Biaggi. Soltanto tredicesimo Sete
Gibernau. Nelle 250 in pole lo
spagnolo Daniel Pedrosa su Honda
mentre nella 125 il più veloce è stato
Andrea Dovizioso davanti a Locatelli.

Filippo Volandri non ce l'ha fatta a
raggiungere la finale del torneo Atp di
Bucarest (351 mila euro di montepremi).
È stato battuto in semifinale
dall'argentino Josè Acacuso per 7-6 (7-5)
6-2. Nell'altra semifinale successo del
russo Igor Andreev sul tedesco Florian
Mayer per 2-6 6-1 6-4. Va ko anche
Maria Elena Camerin, battuta in
semifinale del torneo Wta di Bali
(225mila dollari di montepremi) con il
punteggio di 2-6 6-3 6-3 dalla tedesca
Marlene Weingartner.

Lo spagnolo Santiago Perez ha vinto per
distacco la 14/a tappa della Vuelta,
Malaga-Granada di 167 km e ha
dedicato la vittoria alla fidanzata
Vanessa morta nel 2002 in un incidente
stradale. Al secondo posto, staccato di
45’’, l'altro spagnolo Alejandro Valverde.
Lo spagnolo Roberto Heras ancora
leader classifica.Paura per l'azzurro
Fabio Sacchi (Fassa Bortolo): caduto in
discesa, è stato trasportato in ospedale
con una sospetta frattura del bacino, che
le successive radiografie hanno escluso.

Lo spagnolo Juan Antonio Flecha, 27
anni (Fassa Bortolo) ha vinto in volata il
Giro del Lazio numero 70 su Simoni e
Ullrich. Tutti hanno corso pensando ai
mondiali di Verona del 3 ottobre e il ct
Franco Ballerini ha fatto i suoi conti,
partendo dai favoriti Bettini e Cunego. La
rosa la definirà stasera dopo il Gp
Industria e Commercio di Prato e la
ufficializzerà domani a Salice Terme, ma
intanto il Giro del Lazio ha fornito a tutti le
prime indicazioni: promossi Basso, Sella
e Frigo. E, probabilmente, Simoni.

Sky, la Fiorentina non molla
I viola unica squadra in A a non aver ceduto al monopolio di Murdoch

Marco Bucciantini

FIRENZE Il monopolio è una prova di
forza impari. Non c’è partita. Nel caso
dei diritti televisivi del calcio lo è fra un
solo compratore e tanti venditori. Il
prezzo lo fa il compratore, a suo piaci-
mento, perché i venditori non sanno a
chi altro rivolgersi. E la merce va in de-
perimento. Se devo vendere 19 partite
casalinghe, ogni domenica che passa il
compratore è più forte, il venditore più
debole. I diritti tv li compra Sky, la pay
tv del nababbo Murdoch, e solo Sky. Li
vendono le società di calcio. Quelle che
hanno in mano la Lega Calcio, Juventus
e Milan come soci fondatori, Inter co-
me nuova affiliata al comando, hanno
strappato prezzi fantastici: 150 milioni
la Juventus (sponsorizzazione sulle ma-
gliette esclusa), 130 il Milan e l’Inter.
Soldi già anticipati, per non si sa quale
logica aziendale. Fanno ancor più effet-
to i 24 milioni di euro del Parma, socie-
tà che aveva un bisogno esiziale dei soldi
e che ha strappato il doppio rispetto a
squadre con bacini d’utenza (quelli che
una volta chiamavano i “tifosi”) larga-
mente più importanti. Per esempio la
Fiorentina: 14,5 milioni l’offerta ai viola
(la stessa del Palermo, poi trattata e lie-
vemente aumentata). Offerta in propor-
zione ridicola. E la Fiorentina è senza
televisione, unica in serie A, nonostante
avesse da offrire una piazza bramosa di
calcio, una squadra da zona Uefa e un
numero di sostenitori che è sesto in Ita-
lia e che - soprattutto - non si limita alla
città di Firenze, quindi potenzialmente
appetibile ad una pay tv (tanto che la
derelitta e retrocessa Fiorentina di Cec-
chi Gori nel 2001-02 strappò 29 milioni
di euro a Stream).

Ma su cosa si basa Sky quando of-
fre? Non sul numero dei tifosi, come si è
visto nel paragone fra la Fiorentina (o
Bologna, o Torino in B) e il Parma.

Nemmeno sui valori tecnici delle squa-
dre da contrattualizzare: alla Fiorentina,
l’indomani della promozione in Serie A
furono offerti 14,5 milioni. Dopo una
campagna acquisti importante (Della
Valle ha investito 31 milioni di euro,
più di tutti), l’arrivo di Maresca, Jorgen-
sen, Miccoli, Portillo... l’offerta di Sky, a
due giorni dall’esordio casalingo era
esattamente la stessa: 14,5 milioni. Quin-
di è escluso che i dirigenti della pay tv
ragionino in termini di valore di merca-
to. Della Valle si ritrova beffato perché il
mercato monopolistico è un ossimoro.

Il mercato non esiste. Certo, cercare logi-
ca in un calcio che deferisce Zeman per
una libera opinione è come cercare puli-
zia in un porcile, ma la Fiorentina si
sente vittima «di un trattamento non
rispettoso», schiacciata «dall’arroganza
di quel dominio immenso» che lo stesso
Diego Della Valle denunciò appena sbar-
cato in serie A, auspicando un ritorno a
contrattazioni equilibrate, magari collet-
tive, con i soldi da dividere poi a fasce,
una parte uguale per tutti ed un’altra da
distribuire in base al risultato del cam-
pionato e al numero dei tifosi. «Un siste-

ma da ripensare per la sopravvivenza
del calcio», tale da garantire qualche sol-
do in più alle piccole società. Fu - a
metà luglio - un’uscita nuova e coraggio-
sa, che trovò eco sui giornali e che, oggi
è evidente, fece imbestialire il monopoli-
sta. E forse anche la Lega Calcio di Gal-
liani e Giraudo, quindi Milan e Juven-
tus, i maggiori beneficiari dello stato del-
le cose. Della Valle è vittima due volte:
del monopolio e della sua voglia di non
starci. Tiene duro, ma sa bene che Sky
in mano non ha un coltello, ma un ka-
lashnikov: sono soldi che fanno girare il

calcio, e il re può permettersi di distin-
guere fra i sudditi. Gli conviene tener
buoni i capi della Lega, anche in vista
della concorrenza Mediaset (Galliani)
sul digitale terrestre. Divagando - ma
non troppo: Juventus, Milan e Inter si
sono già fatte anticipare i soldi sui diritti
per il digitale, che sarà effettivo dal
2007, dopo due anni di sperimentazio-
ne. Da chi? Da Mediaset (per Galliani fu
una trattativa complicatissima...). E su
cosa? Un anticipo sul diritto di prelazio-
ne, nemmeno sui diritti acquisiti. Si ca-
pisce, non c’è più partita. Una malizia:
oggi c’è Fiorentina - Cagliari (Della Val-
le è atteso allo stadio, probabilmente
interverrà sulla questione). I pochi abbo-
nati sardi, che non vedranno la trasferta
dei rossoblù, non fanno paura a Murdo-
ch. Ci fosse stato Fiorentina - Juventus,
c’è da scommettere che Sky avrebbe alza-
to l’offerta e chiuso il contratto coi vio-
la. Vuoi lasciare gli juventini senza parti-
ta? Così, Murdoch può aspettare i big
match al Franchi, le partite che la Fioren-
tina può offrire diminuiranno e la con-
trattazione sarà al ribasso. È una pistola
puntata alla tempia. Il management di
Sky (che fenomeni: dieci anni fa la serie
A si comprava - tutta - per meno di 100
miliardi, oggi questi manager ne hanno
spesi quasi mille! Costa molto acconten-
tare lorsignori) ha già fatto intendere
alla Lega che scaduti questi contratti
chiederà di tornare alla contrattazione
collettiva, perché anche i magnati odia-
no buttare i soldi dalla finestra. Lorsi-
gnori, invece, no: Fabian Carini, oscuro
portiere uruguaiano che l’Inter nemme-
no convoca per le partite, l’ultimo gior-
no di calciomercato è costato ai neraz-
zurri 10 milioni di euro, comprato dalla
Juventus che lo aveva ri-comprato tre
ore prima dallo Standard Liegi per la
metà. Dieci milioni, lo stesso prezzo di
Cannavaro, che ha fatto il viaggio inver-
so sull’autostrada delle plusvalenze. Ma
questo è un altro discorso. O forse no.

Dopo settimnane di trattative la serie B si ricompatta
sui canali di Sky. La società del Bari e la pay tv
satellitare hanno infatti raggiunto in extremis un
accordo di massima per la trasmissione delle
partite interne dei pugliesi nella stagione sportiva
2004-2005. Dopo l’intesa di venerdì, infatti, già ieri
sera i tifosi pugliesi hanno potuto assistere alla gara fra
il Bari e il Perugia. Fra la società del presidente
Vincenzo Matarrese e la pay tv, però, è ancora in corso
un contenzioso legale per il rispetto del contratto tra la
società pugliese e Telepiù, contratto poi rilevato dalla
televisione di Rupert Murdoch. Proprio a causa di
questa querelle, nella passata stagione le partite giocate
al San Nicola non erano state trasmesse sul canale
satellitare. Con l’ultimo accordo raggiunto, quindi,
tutte le ventidue squadre della serie si sono legate a Sky
e di conseguenza tutte le gare della serie cadetta, per la
prima volta nella storia della tv satellitare, potranno
essere trasmesse in diretta tv. Domenica scorsa, in per
la prima giornata dei campionati di serie A e B, tutte le
21 gare in programma nei due campionati (anticipi e
posticipi compresi) erano stati trasmessi da Sky per la
prima volta nella storia televisiva: Fiorentina e Bari, le
uniche due squadre che non avevano ancora raggiunto
un accordo per la cessione dei diritti televisivi, avevano
infatti giocato entrambe in trasferta su campi “Sky”. I
viola, infatti, erano stati impegnati all’Olimpico contro
la Roma mentre i pugliesi erano stati ospiti della neo
promossa Catanzaro.

Accordo raggiunto con il Bari
Tutta la serie B in diretta tv

Oggi
la Fiorentina
ospita il Cagliari
senza diretta tv
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